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PESCARA - Un documento del comitato cittadino del PCI [ 

A rilento l'attuazione 
di impegni e programmi 
Proposte soluzioni per una serie di problemi che possono essere 
risolti rapidamente: consigli di quartiere, urbanistica e traffico 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — E' slato diffuso ieri un lungo documenlo del comitato cittadino del PCI sulla 
« Verifica dello stato di attuazione degli accordi politicoprogrammitici tra i partiti democratici 
della di ta »: il documento si offre alla discussione delle forze politiche con una serie di pro­
poste tiie vengono definite «Programma di minima a breve termine*. L'esecutivo <L>1 
comitato cittadino, clic lia .stilato i! documento, dà un giudizio positivo su una sene di aiti 
compiuti dalla giunta: secondo il PCI. p?rò, 

Si aggrava 
la situazione 

occupazionale 
nel Foggiano 

FOGGIA — La situazione oc-
cupazicnale nelle maggiori 
aziende cittadine diventa 
tempre più insostenibile. A 
Margherita di Savoia i di­
pendenti della Suibi sono in 
lotta, centro il tentativo di 
ridurre lo stabilimento a sem-
plite deposito e alle incognite 
che presenta l'operazione del­
la vendita del pacchetto azio­
nario dell'ATI ad una multi­
nazionale israeliana che av­
verrebbe at traverso l'Euro-
biom. 

Per quanto riguarda invece 
la Ajmomoto Insud nessuna 
novità da par te dei ministeri 
competenti. Il consiglio di 
fabbrica ha sottolineato l'ur­
genza che si arrivi subito a 
definire l 'intera vicenda in 
quanto va avant i l'iniziativa 
dei giapponesi che — dopo il 
disimpegno della Insud — in­
tendono liquidare lo stabili­
mento. 

I sindacati. l'Amministra­
zione democratica di Manfre­
donia e il Comitato provin­
ciale permanente per l'occu­
pazione. s tanno adottando 
una serie di iniziative politi­
che per cercare di sperare 
nelle at tuali difficoltà, che 
pare siano notevoli, per un 
tempestivo intervento del go­
verno nei confronti di una 
fabbrica che non è in crisi. 

Manifestazione 
di braccianti 

a Cerignola per 
le terre incolte 

CERIGNOLA — I braccianti 
agricoli del basso Tavoliere 
ieri mat t ina hanno dato vi­
ta ad una manifestazione cen­
tro lo stato di abbandono in 
cui si trovano molte migliaia 
di ettari di terra, contro gli 
ugrari ciie non hanno man­
tenuto fede agli impegni re 
lati vi ai piani colturali: .n 
molte aziende infatti i lavo­
ri stagionali per 1 tendoni, 
i mandorleti, gli uliveti, non 
sono stati effettuati con gra­
ve ripercussione sui livelli oc­
cupazionali. 

In tutto il basso Tavoliere 
i braccianti che ncn hanno 
un lavoro si aggirano sulle 
3 mila unità mentre vi sono 
terre incolte per oltre 5 mi­
la ettari . Dinanzi ad una si­
tuazione cosi pesante, i lavo­
ratori della terra hanno dato 
luogo in questi giorni a for­
ti manifestazioni di protesta. 
a scioperi aziendali alla ro­
vescia proprio per sottolinea­
re la gravità del problema 
dell'occupazione che in diver­
si settori produttivi della pro­
vincia di Foggia sta diven­
tando giorno per giorno sem­
pre più drammatico. Al ter­
mine del corteo, che ha at­
traversato le principali vie 
cittadine, si è chiusa la ma­
nifestazione con un comizio 
tenuto da Montrcne che ha 
parlato a nome della federa­
zione unitaria Cgil, Cisl, Uil. 

« non è ancora soddisfacente il modo con cui 
le indicazioni contenute nei 
documenti sottoscritti vengo­
no seguite e registrate. Trop­
pi punti — prosegue il docu­
mento — non trovano rapida 
esecutività », pur essendo sta­
ti definiti in sede politica. A 
proposito di concretezza, l'ese­
cutivo del comitato cittadino, 
come abbiamo detto, indivi 
dua delle co.ie da fare su­
bito. La prima riguarda il 
« metodo ». come scritto negli 
accordi e che deve essere ade­
guato ad una gestione della 
cosa pubblica di tipo nuovo. 

I punti sono: l'el.miuazio-
ne del criterio de'.l'« u t e n ­
za » con lo spostamento delle 
decisioni importanti all'-t uf­
ficio di presidenza », che vie­
ne definito organo politico 
dei cinque partiti democrati­
ci; una maggiore cautela de­
gli assessori in decisioni o 
prese di posizioni personali; 
il pieno funzionamento del­
le commissioni consiliari, il 
cui criterio ispiratore fu « la 
necessità di giungere al più 
presto alla costituzione più 
moderna e democratica dei 
dipartimenti ». Alcune com­
missioni hanno funzionato 
male, al tre (come quella del­
la politica della casa) non 
hanno funzionato per niente. 

Si "chiede ancora la « cor­
ret ta direzione degli uffici » 
e la chiarezza su problemi 
rilevanti, quali il contrat to 
di lavoro dei dipendenti. 

Per quanto riguarda il «pro­
gramma a breve termine ». 
sulla base delle linee dell'ac­
cordo pregrammatico, l'ese­
cutivo del cittadino propone: 

1) Un migliore funziona­
mento dei consigli di quar­
tiere, dei quali si rileva il 
positivo contributo proposi­
tivo in molte occasioni, ma 
che at traversano un momen­
to di « preoccupante riflus­
so » della loro iniziativa. A 
parere del comitato cittadino 
del PCI, ciò si deve a caren-

Area per lo sviluppo industriale di Reggio: che cos'è, come funziona, chi la manovra 

L'ASI, don Cali, la mafia... 
Da 15 anni è come una sorta di bunker in cui si amministrano senza controllo alcuno decine di miliardi - Da 
sempre nelle mani di un fedelissimo della DC - I bocconi più grossi: il centro siderurgico e la Liquichimica 

C. D'ORLANDO - Sarà conclusa da D'Alema 

Da oggi la festa della 
gioventù dei Nebrodi 

Massimo D'Alema 

MESSINA — Dibattiti, musica e spettacoli da oggi fino a 
domenica prossima a Capo d'Orlando per la « Festa del­
la Gioventù ». una manifestazione organizzata dalla FGCI 
dei Nebrodi. Ad aprirla ufficialmente, oggi alle 18.30. sa­
rà un dibatt i to sul significato dell'.niziativa, introdotto 
da', compagno Giuseppe Ameisi. della segreteria della Fé-
derazicnc giovanile dei Nebrodi. Alle 21. spazio alla mu­
sica. con uno spettacolo di canzoni folk del Canzonie­
re dei Nebrodi. 

Sabato, aiìe 15, si riprenderà ccn una serie di giuochi 
tradizionali. Alle 17.30, si svolgerà un dibatti to sul tema 
« I popoli ncn hanno smesso di lottare». Interverranno 
il compagno Bruno Ma rasa, de'.la Direzione della FGCI. 
e il compagno Alberto Leon, responsabile per l'Italia del­
la gioventù comunista cilena. Alle 21, sarà proiettato il 
film « Musica per la iibertà ». 

Domenica matt ina, i giovani della zona dei Nebrodi 
sfileranno io corteo per ie vie di Capo d'Orlando, manife­
s tando per l'occupazione. Alle 11.30. comizio del compa­
gno Massimo D'Alema. segretario nazionale della FGCI. 
Alle 16. spettacolo sulle condizione femminile. Lo mette­
rà in scena un gruppo di ragazze di Ficarra. Alle 17. di­
batti to sulla donna, con l'intervento della compagna Sil­
via Abbamcnte della segreteria de'.ìa FGCI dei Nebrodi. 
Alle 20.30, spettacolo folk con Salvatore D'Onofrio. 

Nei giorni della «Festa della Gioventù", saranno Inol­
t re organizzate numerose mostre. Fra le più importanti . 
quella su Gramsci e sul 10. anniversario della morte di 
Che Guevara. Un'altra iniziativa da ricordare è la proie­
zione di diapositive sul lavoro contadino nei Nebrodi. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Dunque sarebbe Renato 
Montagnese !'insospetab:l2 che ì mafiosi 
hanno protetto a raffiche di mitra a Tau-
nanova quando una pattuglia di caiabi-
nieri capitò nel bel mezzo di un summit 
dedicato alla spartizione dei subappalti. Il 
suo arresto ha fatto scalpore, nlanc.a ipo­
tesi, ne fa nascere di nuovo; ma soprattut­
to riapre una vicenda che oramai si è già 
allungata di molti capito'.:: ed è quella che 
riguarda il groviglio di interessi, complicità 
e omertà che avvolge settori del mondo 
politico e la mafia, un groviglio che avvolge 
l'.ntera regione e ne condiziona la vita. Uno 
dei nodi maggiori di questo groviglio e 
l'ASI, l'area per lo sviluppo industriale. Su 
questo ente, chi lo dirige, su come è diretto 
sono state scritte, anche recentemente. 
cose di fuoco, sono state lanciate accuse 
roventi. Ma clic cos'è davvero l'ASI? Chi 
«comanda-) all'ASI? In quali imprese è 
coinvolto? Cerchiamo, sia pure sintetica­
mente, di raccontarlo. 

• Che cosa è TASI 
E' l'anello d: passagg.o fondamentale dei 

finanziamenti pubblici per la creazione 
delle infrastrutture industriai: nel Reggino. 
L'Ente opera in 3 «perimetr i» (Reggio. 
S-iIine e G:oia Tauro) : espropria ed acqui­
sta ì terreni necessari, dopo averli scelti; 
cura la progettazione e l'e.secuz:one di stra­
de, porti, raccordi ferroviari ecc.; gestisce 
le opere una volta costruite. La fonte di 
finanziamento è stata finora la Cassa per 
li Mezzogiorno. La strut tura dell'ASI è 
profondamente anti democratica: ha un 
Consiglio generale che, praticamente, è 
esautorato dal Comitato direttivo e dal 
presidente. Il Comitato direttivo, ad esem­
pio. approva il piano regolatore generale 
(è come se il bilancio di un Comune 
venisse approvato direttamente dalla 
giunta!) . Mentre consistenti, anche rispet­
to al direttivo sono i massimi di autono­
mia del presidente. 

Dell'ASI fanno parte l rappresentanti de­
gli Enti locali, della Camera di commercio. 
delle associazioni industria'i. della C^ssa 
di Risparmio, dell'ISVEIMER. dell'EPT. 
Unici esclusi dalla erande famiglia i rap­
presentanti dell'agricoltura ! 

Attraverso l'ASI di Rest io sono passati 
e s tanno passando i miliardi (circa lóO) 
per la preparazione dei « perimetri » di 
Saline. Reggio e Gioia Tauro ad accogliere 
le industrie. Ma per completare questa 
opera di « preparazione *> : miliardi do­
vranno essere ancora t in t i . 

Tra una fase e i 'altrj dei compiti del­
l'ASI vi è una giuntua. 

Renato Montagnese, direttore dell'ASI 

Si comincia con la scelta dei profeti .-:. 
per il p.ano regolatore generale, per prò 
seguire con gli appalti e conc.udere con 
l'operazione p.ù M2n.f:c\u:va e c:oc !e e > 
siddette « var.anti > che si approvano u : t 
volta che i lavori sono stai. ngjiud.c:u.. 
Quella del.e « varianti <> è addi r .aura un.i 
tecnica largamente in uso- una d tt i v.i' e 
l'appalto presentando una r.chie.-.ta ba.-sa 
e pò. si rifa appunto con 1 * <> varianti » 
E di «var ian t i» l'ASI di Reggio ne ha 
approvate tante e tante ancora ne ha .n 
esame. Una solva d: amie.zie, di sigV. d: 
tecnici, di uffici studi ruota casi at torno 
all 'Ente e tut te le attenzioni del potere. 
ad ogni livello e di qualsiasi natura si 
addensano da anni attorno uil'ASI. Un 
Ente, bisogna aggiungere, che la DC ha 
tenuto sempre chiuso in un bunker affi­
dandolo da 15 anni alla gestione « presi 
denziale » dell'industriale Giovanni Cali. 

• Come c'entra la mafia 
Le porte e ie finestre dell'ASI sono gelo 
samente serrate ed i dosaggi per la com­
posizione de! direttivo sono sp ien t i . Solo 
qualche mese fa, per la prima volta, vi ha 
potuto mettere il naso un comunista, il 
compagno Tripodi, de! consigi.o gene: a e 
prima perché sindaco di Polistena ed ora 
componente il direttivo. 

Il passaggio nelle man»mafiose di tanta 
parte dei soldi destinati alle infrastrutture 

• Giovanni Cali, presidente dell'ASI 

ed nmm.nistiati dall'ASI avv.ene. e-iv.u-
niente, tutt 'altro che alla .uce del .-O.J. 
Alla maf.a m genere vanno i sub\;y>a ;. 
per !a fornitura del m.iter.ale •• p.^r ;:'. 
sbancamenti, anche .-e. b.sogni .<J-: un-tt : •. 
.e co-.che non s: fermano a questo quando 
da spolpale Ce un .nvc.it.mento- cullano. 
uit-iti., da tutti i bue hi a cominc i l e do V 
guardiamo abusive, per tmire ai'-i gcsi.one 
delle mense nziendal. e alle opere di pu.. 
z.a e di sorveglianza dei loca.'.. 

1! !>occonc più crosso, poro, e qu.-.lo ci--' 
le forniture dei materiali a ditte che hanno 
avuto in appalto i lavori e le qua... p inna 
di partecipare alle gare, sanno perfe'ta-
mente a cosa vanno incorino. A Cì.o u 
Tauro ci sono una ventina d. impit-e 
maf.ose con nomi fittizi (dietro di e.-.s.\ 
tuttav.a. c'è la grande mafia del.a A na e 
dola provine.a) le qua': forn.scono .'. 
p.etrlsco per la costruzione de! porto e 
curano ù trasporto sul posto di mito ! 
re.itante mater.ale necess.ir.o. Po.- .1 p.et . . 
sco è stata comprata adrirituir.t una ni <n 
tagna, pre.-so L'mbid:, che e stata p.u ita 
700 m.l.oni. Quelle pietre, tuttav.a, flat­
teranno almeno dieci m.Lardi d- ir:'-1 

netto! Altre ditte ancora stanno curando 
il trasporto a G.o.a Tauro, da T;rn . d. 
la milioni di quintali di terrò An. Ine AI 
questo caso il terrò per la mai a .-. t r i -
stormerà in oro. Id°nt.ca co.vi e f i - . o - a 
e sta succedendo a Saline pc.- .a 1, q.i. 
eh mica. 

Naturalmente tra le co.-e e ne le .nipios-' 

appaltatrici sanno, c'è anche il modo et t ra 
verso il quale recuperare i soldi in più 
e ie devono essere dati alla mafia per il 
quieto vivere e per venire così incontro 
al.e >< pressanti » richieste di chi sta più 
in alto di tutti e dirige i! vorticoso traffico 
de. finanziamenti e degli appalli. Le « va-
Minti i per aumentare ì prezzi sembrano 
inventate apposta. 

Ui mafia prima di sedersi at torno a 
questa grande torta usi calcola che essa 
abbia già ingoiato almeno 30 miliardi) ha 
dovuto fare i conti ni proprio interno per 
st.ib.l.re chi dovesse restare fuori dalla 
spartizione. Cosi si spiega la guerra che 
e costata !a vita, dai '74 ad oggi, ad oltre 
30\5 Uiss di tutte le taglie. 

• Chi comanda all'ASI 
Comanda G.ovanni Cali, medio indù 

str.ale con interessi a Milano e in Cu u 
bria. mecenate per tonti anni del premio 
Villa S. G.ovanm. legato ni potere DC 
soprattutto, di cui è anello fondamentale 
.n provi n c n di Reasio E' da sempre alla 
gu.da dell'ASI di questa provincia: prima 
come presciente provvisorio, poi come pre­
sciente eletto, quindi come commissario. 
poi ancora come presidente eletto. A Mi­
lano e principale azionista della Elettro­
condutture: in Calabi-.a :! suo nome si fa 
d.etio o-tu: .n./.ativa industriale, d.etro 
ogn. .mpics.i che usufruisca di finanzia­
li! u t : pubbl.ci. Ha grandi amici ed alleati 
ne. glangli vitali del potere nazionale e 
ia. ; :onae iC.i.v.i del Mezzogiorno. Mini­
s t r i . assessorati fondamentali). Un setti­
manale. io*entemente. ha messo a nudo 
a t.-ttiia e l'opera de! grande «naviga­

tore . «.Don Cal i" come è stato detinito. 
tuttavia non h.i querelato, né preteso 
smentite: li-i soltanto detto in più di una 
occasione, pubblicamente, che sapeva da 
dove partiva la campasela di stampa e che 
i suo: nem.c: stavano « molto in alto », 
ma anche « molto in basso » 

Ne l'est-ite de'. 1974 gli fu sequestrato un 
fratello a V.ll-a S CVovann: I' pro^di-
mento g.udiz.nr.o per questo rap'mento 
non e ma. g.unto in porto, ma co'io ?i ite 
i h. ir.te tutte le res-ionsub l.tà. Mi. tranne 
questo ,:sgurl)0" Cali iicn è m.n s ta 'o d.iii 
n^-'L'.ato dai la niaf'a. nur avendo come s. 
e dotto, cons.stenti .nt^r^ssi .n prov.nc'a 

O a 1 MIO st-u^otere e in d'scu-- one 
Sono in moli, a pretendere che la gestione 
dall'ASI pa.-s: a mani che tengano meno 
stretta la pr. eia Mi», sopr ittutto. c'è la 
pwssib.l.tà che i magistrati comincino n 
d i r e un'otch::it i nei bunker. Ed è il caso 
d. d re che sarebbe oia. 

f. m. 

ze di direzione dei consigli 
e anche ad un non tempe­
stivo coinvolgimento su pro­
blemi di fendo. Disfunzioni 
dovute anche alla giunta, 
che ncn ha ancora provve­
duto a sostituire due presi­
denti dimissionari, nei quar­
tieri 3 e 8. Il PCI propone 
che siano sostituiti con i due 
comunisti, proposti da tem­
po all'Assessorato compe­
tente. 

2) Iniziative per l'urbani­
stica e il traffico. Il PCI in­
dividua alcuni punt i quali­
ficanti: rapido insediamento 
dell'ufficio del piano; censi 
mento delle irregolarità edi­
lizie; bonifica di zone, non 
ancora acquisite dal Comu­
ne. ma soggette a vincolo. 
che possono costituire peri­
colo di infezione (come Villa 
Sabucchi e Parco Florida). 
nonché delle zene periferi­
che; snellimento del traffico 
su viale Bovio, riaprendo via 
Raffaello, sulla cui chiusura 
(come abbiamo già riferito. 
per la presenza di capannoni 
della ditta Briosi), il PCI ha-
presentato un'interrogazione: 
adeguata pedonalizzazione del 
centro cittadino, interpellan- ! PALERMO — Numerose ini-
do le categorie interessate, j ziative in programma per dò-

Si chiede inoltre di pre:i- ! mani in tut ta l'Isola «ci quo-
dere posizione sui l'asse nt- j 
t rezzato. i 

Precise indicazioni di lotta per i giovani disoccupati dal convegno provinciale di Alessano 

Lottano uniti nel Saiento sindacati e leghe 
Nella provincia di Lecce 70.000 disoccupati fra i 15 e i 29 anni, dei quali 20.000 laureati o diplomati - L'espe­
rienza dello « sciopero a rovescio » - Indicate, durante il convegno, le linee di intervento per l'industria, l'agri­
coltura e i servizi sociali - Gli interventi di Amico della lega di Alessano e di Rosso segretario provinciale CGIL 

SICILIA 

Il programma 
delle iniziative 

sul tema 
dell'occupazione 

dro della mobilitazione per 
l'occupazione. lo sviluppo, il 
suoeramento della crisi. 

Ecco le principali che si 
svolgeranno domati:, sabato 
21 maggici a Campofranco 
iCaltanissetta» si svolgerà un 
convegno sui problemi dell' 
ISPEÀ e del settore zolfitero. 
Vi parteciperà li compagno 
onorevole Michelangelo Russo 
presidente dei grappo comu-
nista all'ARS. A Catania si , 
terrà un att ivo operaio sui | 
problemi deli'ESPI alla pre- j 
senza del compagno Gioac- i 
chino Vizzmi. ' 

A Trapani un attivo di fé- • 
derazione sul finanziamento j 
del Part i to e la stampa con . 

3> L'istituzione di servizi e 
organismi democratici di con­
trollo. Il PCI chiede: l'aper­
tura immediata di un consul­
torio. ccn le caratteristiche 
già individuate dai movimen­
ti femminili; l 'apertura di al­
tri centri civici soprat tut to 
nelle zone periferiche, con la 
creazione, ove è possibile, di 
attrezzature culturali e ri­
creative: la costituzione im­
mediata delle Consulte. :n 
primo luogo di quella giova­
nile per l'occupazione: l'isti­
tuzione immediata de! consi­
glio tr ibutario: la redazione 
del piano commerciale, ccn 
immediato blocco r.e'.Ia con- j j a partecipazicne del compa- i 
cessione delle licenze: alcune | gno Franco Antelh. respon- j 
at trezzature sportive nelle zo- j sabile de l l ' ammin i s t r az ione 
ne periferiche. Si chiede in- | centrale. A Vittoria iRagù-
fine di affrontare urgente- i ^ D ! n f .ne . il compasso Mas-
mente i problemi de'.ìa cui- ì <; ;mo D'Alema. secretarlo n.i-
Liim. della scuola. ! z i n a l e della FGCI. presen-

1 zierà ad una manifestazione 
; de'.la gioventù comunista. Nadia Tarantini 

SASSARI - 186 delegati hanno partecipato ai lavori dell'XI congresso CGIL 

Il contributo sindacale all'intesa sarda 

Dal nostro corrispondente ; 
LECCE — I giovani salenti- ì 
ni organizzati nelle leghe dei ! 
disoccupati hanno tenuto ad ' 
Alessano la prima nianife- j 
stazione provinciale. K" sUi- i 
to il convegno, tenutosi nei 
giorni scorsi al cinema Ar­
cobaleno. organizzato dalla 
amministrazione popolare 
(PCI e PSI) di questo gros­
so centro agricolo del Basso 
Salerno, un momento im 
jxirtante di verifica e di ri­
lancio del movimento di lot­
ta per l'occupazione giovani­
le e Io sviluppo della provin­
cia di Lecce. 

E che i giovani vogliono 
lottare in |>rima persona per 
la soluzione degli annosi pro­
blemi di una provincia di­
sgregata come quella leccese 
(su 30.1)00 giovani in età dai 
15 ai 29 anni circa 70.000 so­
no disoccupati, e di que-ti ! 
ben 20.000 diplomati e lau- j 
reati L !o ha testimoniato la : 
massiccia presenza ad Ales- ! 
sano dei disoccupati delle le- I 
siie di Casarano. Tughe. Ta- j 
viano. Squinzano. Diso. Ma- ! 
nttima e di altri centri del ! 
Saiento. j 

Xon a caso le leghe dei | 
disoccupati leccesi hanno i 
scelto Alessano per il loro ! 
primo incontro. Tra !e leghe 
sorte un po' ovunque nella i 

, nostra provincia, quella di 
1 Alessano è l'unica ad aver . 

'! individuato precisi obiettivi 
! di intervento e ad aver or- : 
| ganizzato forme di '.otta ar- ! 
i ticolate. Forme di lotta che j 
j M sono concreti zzate nello i 
j sciopero * a rovescio ^ di al- [ 
i cimi giorni fa. Decine di gio- , 

vani hanno effettuato lavori ! 

Una manifeitazioae-di g»ovani comunisti leccesi per l'occupazione 

i 

Dal nostro corrispondente ne 
del 

del compagno Ca r rughe . 
«v^.la Segreteria confederale 

SASSARI — Centottantasei ' uscente. 
delegati, decine di invitati. I Nella relazione un punto 
rappresentanti delle assem : di r.ferimento obbligato è 
biee elettive, dei partir, e btata l'analisi sulla crisi ita-
di movimenti giovanili demo- Lana e su quella sarda in 
era vici e autonomistici hanno particolare. In Sardegna si 
partecipato all 'XI Congresso \ avvertono le conseguenze de'.-
provincia'.e della CGIL di la recessione e della disoc-
Sassari. svoltosi a Porto Tor­
res il 13 e 14 maggio. 

La Confederazione si pre­
sentava a l congresso con un 
lusinghiero bilancio nell'at­
tività congressuale prepara­
toria: 430 assemblee di base. 
10 congressi di zona e 20 di 
oategona. a cui hanno parte­
cipato 12 mila lavoratori. 
Questo dato è reso più con­
creto dal fatto che la CGIL 
dal precedente congresso con­
federale svoltosi nel 1973. è 
passata da: 13 mila organiz­
zati agli attuali 25 mila. 

« Per l'occupazione, un nuo­
vo sviluppo economico, un 
Mezzogiorno r.nnovato all'in­
segna dell'unità della classe 
lavoratrice»: questo l'ordine 
del giorno dei lavori del con- j 
fr«MO aperto da una relazio- ' 

cupazione, che colpisce i set­
tori più deboli de'.la popola­
zione (giovani, donne, an­
ziani). 

Quindi nella consapevolez­
za di questa dura realtà il 
sindacato è sempre più im­
pegnato a svolgere una fun­
zione eminentemente politica, 
insostituibile per la difesa de­
gli interessi della classe la-
\oratr .ce. La battaglia che il 
movimento dei lavoratori de­
ve ingaggiare, nelle fabbri­
che corrie nelle entità com-
prensonali. può modificare 
questo meccanismo di svilup­
po facendo concentrare le 
nostre risorse in quei settori 
produttivi dell'industria e del­
l'agricoltura. 

La proposta globale del sin­
dacato, ha rimarcato 11 com-

, pagno Bonadonna della CGIL 
I nazionale concludendo i la-
, vori. deve necessariamente in-
; vestire '.e questioni della au-
j s tenta , intesa come politica 
I per modificare l'assetto eco-
i nomico dei Paese, 

Il congresso ha da to ampio 
spazio all'impegno e all'azio­
ne del sindacato per dare 
senso e sostanza aìl'autono- i sindacato, sull'intesa autono-

. organizzando i d-soeoupati. 
• sviluppando nel territorio am-
j pie lotte uni tane per ;'. la­

voro. 
Nel dibatt . to è intervenuto 

! il segretario della Federazio­
ne comunista di Sissari. eom-
pasmo Paolo Polo. T. quale 
si e soffermato sui problemi 

j inerenti i'. rapporto partiti-

nr.a regionale e rendere ope-
rat.va la programmazione. 
L'intesa autonomistica realiz­
zata in Sardegna è lo sbocco 
del vasto e articolato movi­
mento r.vend.cativo e di mas­
sa sviluppatosi nel corso de­
gli ultimi anni e rappresenta 
un nuovo e p.ù avanzato qua 
dro di rifer.mento. E' s tata 
ribadita l'esigenza che la leg­
ge 268 venga rigorosamente 
applicata e finalizzata ai prin­
cipi che l 'hanno ispirata. 

« Non più una l.ra del de­
naro pubblico deve andare a 
Rovelli » è stato det to al 
Congresso. 

Il sindacato deve fare un 
coragg.oso passo in avanti 
instaurando un positivo e co­
s tante rapporto coi giovani, 

mist.ca e sulla mobilitazione 
di massa che nella provincia j 
deve spingere in direzione ! 
della programmazione. 

Il congresso, conclusosi con 
l'approvazione del documen­
to politico ha eletto quindi 
zìi o rganami dirigenti, che 
hanno proceduto ali* nomina 
de'.la sesreteria e del segre­
tario confederale nella per­
sona del compagno Nuccio 
Cargiaghe. 

Il congresso ha tributato 
al compagno Mastino, che 
passa ad altri incarichi, un 
affettuoso saluto e il ringra­
ziamento per la preziosa ope­
ra svolta in tanti anni alla 
guida della CGIL. 

Vindice Lecis 

di d iserbamene di strade ur- , 
bane e di campagna, dirne»- • 
strando di aver f a ro tesoro ; 
delle esperienze di lotta del . 
movimento operaio sa'.entmo. i 
di quei contadini poveri che | 
'agli inizi del *eco"o e rìuran j 
te l'occupazione rielle terre | 
degli anni 50) lavoravano le j 
terre degli agrari assentei- ( 
sti e imponevano il naeamen- 1 
to del sa lano. 1 

I Un altro obiettivo della le- I 
g ì di Alcssano è stato quel | 
lo di coinvolgere nella lotta 
per il lavoro l'amministrazio­
ne popolare. Aprendo i lavo­
ri del convegno, il sindaco di 
.Vessano, compagno Ennio De 
Vito, ha infatti sostenuto 
che l'amministrazione ha pre 
so a cuore questo problema. 
Le iniziative assunte dal Co­
mune ("stanziamento di un 
fondo di 550 mila lire per la 
organizzazione della lega, aiu­
ti ai giovani che hanno pre­
so parte allo sciopero « a 
rovescio >. convocazione del 
Convegno provinciale) sono 
la dimostrazione di questo 

Saranno occupale simbolicamente le (erre incolle di Giulianova 

Si prepara la manifestazione del 22 
TERAMO — Volantinaggi in tutte le 
scuole della provincia e nei quartieri, pic­
chettaggi. giornali parlati in tutti i circo­
li della FGCI ed altre iniziative preparano 
a Teramo la partecipazione attiva, dei 
compagni, dei giovani e delle donne alla 
manifestazione che si svolgerà domenica 
22 maggio a Giulianova per occupare sim­
bolicamente le terre incolta che l'ESA non 
vuole concedere alla cooperativa. 

I! lavoro di preparazione vede impegna­
ti in prima fila i compagni del partito e 
della Fgci e già molte sono le adesioni 
raccolte tra le f c z e politiche e sociali a 
testimonianza dell'importanza e del pro­
fendo significato politico cha riveste la 
manifestazione. Parteciperanno infatti la 
federazione provinciale Cgil. Cisl. Uil e 
I Alleanza contadini che organizzeranno 

diversi pullman, li comitato promotore 
deU3 lega dei disoccupati di Teramo, la 
lega dei disoccupati di Notaresco, la FGSI , 
gioventù aclista e democrazia proletaria, 
I adesione della DC. del PSI . del PR I , del 
PSDI e delle Adi e stata richiesta con 
una lettera inviata alle rispettive segre­
terie provinciali dai promotori della ma­
nifestazione. 

Lunedi sera si è riunito il comitato pro­
vinciale per I occupazione costituito da 
FGCI . FGSI . DP. Gioventù Aclista. Cgil. 
Cisl. Uil che dietro la spinta della ma­
nifestazione di Giulianova ha deciso di 
rilanciare, questa volta insieme al sinda­
cato. l'iniziativa per la costituzione della 
leoa dei disoccupati di Teramo e di ri­
chiedere un secondo incontro con il sin­
daco 

! borici, la difesa e ìa valo-
| n//a/io;ie del patrimonio tu 
! n>t:co ambientale, la manu 
| ten/ione dei monumenti e del 
| pitrimoino speleologico del 
I Saiento. 

> l'n problema gravissimo 
! e utile «lucilo delia disoccupa 
| /.«ine giovanili' — ha con-
I c!ii-.o Amico — non pini es 
; ->«r«' risolto da una sola clas 
j v o da una sola l'orza I*>1I 
I tica; in esse devono concor-
J rere tutte le forze che si bat-
i tono per la rinascita del Sa-
I lento, nell'unità tra occupati 
; e disoccupati, tra lavoratori 
j delle industrie e delle cani 
| panne ». 
| I! tema dell'unità è stato. 
j anche, a! centro delle con-
' elulioni del compagno Ren-
j /<> Rosso, segretario prnvin 
I ciale della CGIL. Su questa 
1 luna — ha detto Rosso — è 
I impegnato il sindacato, e su 
' questa linea deve muoversi 
i la Mta dei giovani se si vuo-
, le sconfiggere il disegno pe-
I ricoloso «i: chi vuole l'unio 
1 ne del mondo emarginato per 
i contrapporlo al movimento 
| sindacale 
ì Passando all'analisi dello 
I sf.ito del movimento delle le-
• glie dei disoccupati. Rosso ha 
1 «..-tenuto che sebbene ?iano 
• s' »:: fi t ' i pnssi in avanti. 
I e -oi non sono ancora suffi-
I «lenti: si. ha bisogno — ha 
• concluso Rosso — di una 
j .strategia di lotta e di movi 
I mento che coinvolga tutti i 
i gio-.-ani disoccupati della pro-
I vinosa di I^ec-ce: una lotta e 
> un movimento che siano di 

stimolo per tutte le forze po-

I 
impegno. Ma p*-r portare a 
«o'uz.one il problema — ha 
(ietto ancora De Vito — ù 
mve-sar.a .a mob.'iita/ion.-
di tutti ì comuni del Capo 
di Lcuca e de! talento in gè 
nerale. 

La mobilitazione e l'unità 
sono state al centro della re­
lazione introduttiva svoV.a 
dal compagno V.ttoro Ami­
co, responsabile del.a leja 
di Alessano. Amico l.a p-im.» 
di tutto illustrato le espe 
rienze di lotta d<-i d.- >rcu 
pati 
scita 

alessan-.-s.: 
della lega 

d.n n.i- , 

<-T.jz.one Lomuiìd.»". ' 
Passando alle proposte d. 

i>:\i per t'-.'te le leJlie co i 
ir-unuli. A.nivn iia .-•»<<. ;IJ 
to et;.- il primo impegno do- l 
ve essere quello di prom io ; 
vere una grande campagna ; 
di iscrizione di tutti i g.ova- ] 
ni d.soccupati nelle liste spe- ! 
ciah «h collocamenti, previ- ; 
ste dalla legge per il preav- • 
v lamento al lavoro e attra­
verso K- quali le unpre-e do­
vranno avimicre la mano 
doperà. 

Ma quali impegni devono 

• . t . . < 

ore i le 

c l . - K i u : .li 

(Vriita-
• .<-gh" 

salentin*. 
intervento: 

assunzioni clientelali alla 
« Panfil > di Patù). ai primi 
significativi momenti di lot­
ta (lo sciopero <a rove­
scio»), alla stretta collabo­
razione tra lega e ammmi-

(contro le j essere presi dalle forze no 
litiche p-T creare occasioni 
di lavoro? Amico ha dato 
delle preci.ite ind.cazioni che 
possono costituire la « piat­
taforma r.vendic ativa > in 
base alla quale dovrà muo-

Q.ie-i; i .se-::-iri ci 
INDUSTRIA 

J.ovum in alcune aziende co­
me la « Panfil > di Patù. la 
- P.isbo » di C.irmiano. la 

! Manifattura tabacchi di Lcc-
; ce: 

AGRICOLTURA: un proget 
j to di fore.stazlun.- per l'intera 
; prnvinc.u. ut.uzzanrlo le leggi 
; Manli e reg.onah. a.-.segna 
i /ione delle terre incolte ai 
. giovani associati, u'.ilizzazio-
i ne d: manodopera giovanile 

per opere di irrigazione e per 
lo sviluppo della zootecnia; 

SERVIZI SOCIALMENTE 
UTILI: utilizzazione dei gio-

| vani per i! rias-etto del ca-
l tasto, il restauro dei centri 

i i tche e per i! sindacato. 
Dal nr.mo Convegno pro­

vinciale delle leghe sono ve­
nute fuori, dunque, indica-
/•oni p"vci-e e interessanti. 
Kssv sono state condensate 
:n un documento finale, con 
il quale ci si impegna a por­
tare avanti la battaglia per 
.'iscrizione di tutti i giovani 
rii.srxcupati dai 14 ai 2tl anni 

! nelle liste di collocamento; 
j il censimento delle terre in-
I colte e l'assegnazione ali* 
i cooperative in cui lagamen-

, i 5 " l i n ' : 0 . n c m ! te siano rappresentati i gio­
vani: la corretta applicazio­
ne della logge 1R3 e di quel­
la sul preavviamento al la­
voro; il controllo democrati­
co degli uffici del colloca­
mento: un progetto di rim­
boschi.mento produttivo; e, 
infine, la costituzione del 
Comitato provinciale delle 
leghe dei disoccupati per im­
porre alla amministrazione 
provinciale la convocazione 
della conferenza sull'occupa­
zione giovanile, promessa 
nel 2. Convegno economico di 
un anno fa 

Nicola D« Prano 

i 

http://nvc.it
file:///oratr.ce
http://-T.jz.one
http://preci.it

